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Prot. 300/SN/RM2014               Roma, 16 settembre 2014 
 
NOTIZIARIO N°63      Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

 

ALLE ENTRATE L’ANTICIPO DEL FONDO 
2013, ALLE DOGANE NO!  

LA DIFFERENZA? LA FIRMA DELLA FLP.  
 

 

Sono visibili da qualche giorno, sul sito stipendi PA, i cedolini del mese di 
settembre. E per i lavoratori dell’Agenzia delle Entrate ci saranno delle somme che 
variano dai 300 ai 400 euro in più, relative al secondo anticipo sul fondo 2013. Molti 
lavoratori, che evidentemente non hanno seguito la genesi degli accordi sindacali, ci 
hanno chiamato per chiederci a cosa sono riferiti questi soldi. 

 

Bene, se vi va potete chiamarli “Maggiorazione FLP”. infatti, sono i fondi che nelle 
intenzioni della Ragioneria Generale dello Stato dovevano essere tagliati dal comma 165 
anno 2012 per il superamento dei tetti globali fissati per legge.  

 

E stavano per essere tagliati nella riunione del 16 giugno 2014, con un accordo 
sindacale già raggiunto tra amministrazione e sindacati confederali più il Salfi, con buona 
pace del fatto che in altri settori (vedi MEF) non si era tagliato un euro. 

 

Ma la FLP Finanze non si è arresa e ha preteso che i soldi, anziché rimanere 
nelle casse dell’Agenzia delle Entrate, fossero erogati ai lavoratori in attesa di una 
definizione complessiva delle somme del comma 165 con la Ragioneria.  

Abbiamo intrapreso al tavolo delle trattative una lotta solitaria, abbiamo vinto 
convincendo tutte le parti al tavolo e il risultato tangibile sono questi 300-400 euro, 
che non risolleveranno le sorti dei nostri salari ma fanno certamente comodo. 

 

 Volete la prova di ciò che diciamo? Basta vedere l’analogo accordo fatto 
all’Agenzia delle Dogane, dove si prenderanno i fondi relativi al 2012 ma nessun acconto 
per il 2013 (alle entrate ne sono stati già pagati due) in quanto, pur disponendo di quasi 
15 milioni di euro, gli stessi attori (per alcuni sindacati addirittura le stesse persone) e 
l’Agenzia non hanno voluto erogare le somme con il conseguente rischio che le somme 
vadano perdute. È chiaro che noi non demordiamo e continueremo a rivendicare il diritto 
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dei lavoratori ad avere tutte le somme stanziate a titolo di produttività nel comma 165 e 
sappiamo che almeno un’agenzia (speriamo entrambe) sta muovendo passi concreti 
affinché tutti i fondi tornino nella disponibilità della contrattazione.  

Fatto sta che però, ad oggi, le cose stanno come vi abbiamo detto e ciò sarà ancor 
più chiaro allorquando, a dicembre, saranno pagate le somme relative al 2013 e i 
lavoratori doganali si accorgeranno di quanto pochi siano i soldi che prenderanno.  

 

Se andate a leggere l’accordo firmato all’Agenzia delle Dogane e lo mettete a 
confronto con quello delle Entrate scoprirete che la differenza è una sola: la firma della 
FLP, che compare in quello dell’Agenzia delle Entrate ma non in quello delle Dogane. E 
allora, forse, sarà il caso di riflettere ancora una volta sul ruolo del sindacato in questo 
Paese e, soprattutto, del livello di acritica adesione del fronte sindacale ai desiderata 
dell’amministrazione che si continua a verificare presso l’Agenzia delle Dogane. 

 

Lo dimostra anche la vicenda degli idonei per il passaggio dalla seconda alla 
terza area. Noi prendiamo posizioni chiare, altri cercano di lucrare iscritti nel 
comparto Enti Locali. La FLP Finanze non è subalterna a nessun “padrone” e 
combatte lealmente le proprie battaglie a tutela dei diritti e dei salari dei lavoratori.  

Quanti possono dire altrettanto? 
 

        L’UFFICIO STAMPA 


